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Dio provvede la forza durante il cammino 
Di Stephanie Gossard 

 

Come madre di un figlio con disabilità, prima di partire per un viaggio, mi piace mettere 
insieme in anticipo le cose di cui avrò bisogno. Metto in valigia tutto ciò di cui avremo 
bisogno. E poi aggiungo tutto ciò di cui potremmo avere bisogno. Dio non opera allo 
stesso modo. Vediamo un esempio di ciò nella Bibbia quando Elia era affamato. Dio 
provvide il mangiare. “E i corvi gli portavano del pane e della carne la mattina, e del pane 
e della carne la sera; e beveva dal torrente” (I Re 17:6). Dio non provvide a Elia un’intera 
dispensa di cibo; invece, gli diede un pasto esattamente quando ne aveva bisogno. Dio 
provvede per i bisogni della nostra famiglia allo stesso modo. 
  
Devo ammettere che, a volte, la mia forza per quel giorno non mi sembra sufficiente. 

Quando prego, chiedo spesso a Dio intorno al futuro. Voglio vedere l’inizio e la fine del viaggio. Voglio avere 
la visuale dell’intero piano. Voglio tutti gli strumenti, le risorse e la forza all’inizio del viaggio. Ma invece, Dio 
promette semplicemente di provvedere. Questa certezza la troviamo in Filippesi 4:19: “Il mio Dio provvederà 
a ogni vostro bisogno, secondo la sua gloriosa ricchezza in Cristo Gesù”. Fare affidamento su questa 
promessa richiede fiducia. Devo fidarmi che Lui provvederà a tutti i miei bisogni giornalieri immediati, come 
anche ai bisogni che ci saranno in futuro. 
  
Ci sono momenti che mi sento sopraffatta da tutto ciò che è necessario. Mio figlio ha bisogni a cui io non 
posso provvedere, sia oggi che nel suo futuro. Ma Dio non viene sopraffatto. Invece, quando la mia forza 
svanisce, Lui provvede la Sua forza. Come espresso in Esodo 15:2: “Il Signore è la mia forza e l’oggetto del 
mio cantico”. Dio non solo provvede ai nostri bisogni fisici, Lui manda anche persone che sono in grado di 
parlare al mio cuore. Lui manda coloro che possono unirsi al mio cammino e offrire saggezza, consigli e 
comunione. Quale grande benedizione di essere connessi gli uni con gli altri nel corpo di Cristo. 
  
Anche se non state affrontando le stesse sfide della nostra famiglia, possiamo tutti essere certi che Dio 
conosce il nostro cammino e Lui provvederà la forza esattamente quando ne abbiamo di bisogno! 
  
Nota: Stephanie Gossard gestisce i contenuti per il ministero ABLE, un programma all’interno di Ladies Ministries. ABLE esiste per sostenere le chiese per 

accettare, credere, amare e accogliere individui e le famiglie affette da disabilità.  
 
  

 

 

 

 

 
 

   

 

 



Forza per il viaggio 
Di Erin Rodrigues 

 

“Per favore, Signore, dammi forza”. Vi siete mai trovate a pronunciare questa preghiera 
breve, ma molto sincera, sia ad alta voce che sottovoce? Non siete da sole. 
 
Come madri, investiamo il nostro tempo, energie e amore, sia intenzionalmente che in 
preghiera. Discipliniamo i nostri figli, insegniamo loro la Parola di Dio, e ci assicuriamo 
che capiscano il principio della fedeltà alla casa del Signore. Abbiamo conversazioni 
prima di andare a dormire, mediamo i loro disaccordi, li aiutiamo con i compiti, diamo loro 
baci e abbracci, cuciniamo e ci sforziamo di avere i pasti come famiglia attorno alla stessa 

tavola; e tutto ciò è solo la punta del ghiacciaio! Se siete coinvolte nel ministero, vi potreste trovare ancora più 
indaffarate. 
 
Se non stiamo attente, è facile essere a volte sopraffatte, stressate ed esauste durante questo cammino, 
cercando nel contempo di essere quell’esempio santo su cui i nostri figli dipendono. Rimanere forti nel mezzo 
di un continuo esaurimento delle riserve non è facile. 
Quando possiamo mettere in pausa i nostri caotici programmi quotidiani e prendere del tempo per andare 
ogni giorno davanti al trono di Dio, qualcosa di potente succede dentro di noi. Lui ci dà quella forza 
soprannaturale per questo cammino. Lui riempie le nostre menti con una pace che supera ogni intendimento. 
Lui rimpiazza le nostre preoccupazioni e stress quotidiani con gioia e forza, mentre parla al profondo dei 
nostri cuori, facendoci sapere che tutto andrà per il meglio.   
 
Isaia 40:29-31 ci ricorda: “Egli dà forza allo stanco e accresce il vigore a colui che è spossato. I giovani si 
affaticano e si stancano; i più forti vacillano e cadono; ma quelli che sperano nel Signore acquistano nuove 
forze, si alzano a volo come aquile, corrono e non si stancano, camminano e non si affaticano”. 
 
Amica mia, il cammino della vita da madre sarà sempre pieno di vette e valli; ma con ogni valle che attraversi, 
scoprirari che la tua forza per questo cammino può essere trovata solamente in Lui.  
 
“Il Signore è la mia forza e il mio scudo; in lui s’è confidato il mio cuore e sono stato soccorso; perciò il mio 
cuore esulta, e io lo celebrerò con il mio canto.  Il Signore è la forza del suo popolo; egli è un baluardo di 
salvezza per il suo unto” (Salmo 28:7-8). 
  
 
Nota: Erin Rodrigues ministra a fianco di suo marito e i suoi due figli come missionari nella nazione del Portogallo da dieci anni.  

 

 

 

 

 

 

 

  

La forza giusto in tempo!  
Di Jodi Smith 

 

Mentre rispondo al telefono, sento il suono di una sirena insieme alla voce di mia figlia che 
piange istericamente. Finalmente riuscii a capirla tra i singhiozzi: “Mamma, qualcosa non va 
con Ameliah!” Mentre chiedo: “Amore, cosa non va?”, lei dice tra i singhiozzi: “Devo andare, è 
arrivata l’ambulanza” 
 
Io e mio marito iniziammo a pregare. Eravamo appena rientrati da un lungo viaggio 
ministeriale e ci eravamo appena coricati per la notte. Mentre io e mio marito iniziammo a 
pregare, lui si girò e disse: “Dio mi ha appena rassicurato del fatto che tutto andrà bene”. 

 
“Dio è per noi un rifugio e una forza, un aiuto sempre pronto nelle difficoltà” (Salmo 46:1). 
Ameliah, nostra nipote, aveva tre giorni. Nostra figlia, Kaitlin, e suo marito, Phillip, l’avevano appena portata a 
casa dall’ospedale. Tutto era a posto, pensavano. Kaitlin, stanca a motivo del parto, si era coricata per un 
breve pisolino mentre Phillip teneva d’occhio Ameliah mentre dormiva. Improvvisamente, diventò cianotica: 
non stava respirando! Di corsa, la prese tra le braccia e iniziò a darle pacche sulla schiena, e lei tornò a 
respirare regolarmente. Sollevato, la mise giù nuovamente. 
Stando ancora in ansia e preoccupati, la infagottarono e la portarono al pronto soccorso all’Ospedale 

 

 

 

 



Pediatrico a Kansas City. Non avendo benzina nel serbatoio, si fermarono a una stazione di servizio per fare 
rifornimento. Mentre Phillip faceva benzina, mia figlia iniziò a gridare: “Ameliah non sta respirando!” Questa 
volta chiamarono rapidamente i soccorsi. Entro pochi minuti arrivarono sul luogo polizia, vigili del fuoco e 
un’ambulanza. Il paramedico prese Ameliah dalle braccia di mia figlia e iniziò la procedura di rianimazione. 
 
“Non angustiatevi di nulla, ma in ogni cosa fate conoscere le vostre richieste a Dio in preghiere e suppliche, 
accompagnate da ringraziamenti. E la pace di Dio, che supera ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e i 
vostri pensieri in Cristo Gesù” (Filippesi 4:6-7). 
 
Fecimo la nostra richiesta a Dio, e la pace arrivò. Anche se non capivamo tutto ancora, questo fu il momento 
in cui ci fidammo e non ci appoggiammo sul nostro discernimento (Proverbi 3:5-6). Dio ha sempre 
discernimento. 
Noi non sapevamo cosa sarebbe venuto fuori nei mesi successivi, ma sapevamo che tutto sarebbe andato 
bene. Sapevamo di dover dipendere da Dio. 
 
Dopo molti esami, i dottori informarono la famiglia che Ameliah aveva un caso grave di apnea del sonno. Per 
poter tornare a casa, dovevano farle una trecheotomia ed essere attaccata a un respiratore. Altrimenti, non ce 
l’avrebbe probabilmente fatta. Durante l’analisi del suo sonno, aveva smesso di respirare oltre cinquanta volte 
in una sola ora. Sembrava un caso senza speranza, ma Dio disse: “Tutto andrà bene”. 
 
Addolorati, vedemmo Kaitlin e Phillip sciogliersi in lacrime e dolore mentre ascoltavano la diagnosi e la 
prognosi. Le loro speranze disintegrate in cenere. Trasferirono Ameliah nella cura intensiva neonatale. Dio 
intervenne e fece ciò che Lui sa fare bene. Di giorno in giorno, i suoi valori migliorarono, e richiedeva sempre 
meno ossigeno. Un mese dopo, Ameliah tornò a casa senza respiratore e con necessità di solo un po’ di 
ossigeno. 
 
I dottori ci informarono che la notte in cui portammo al pronto soccorso Ameliah, non pensavano ce l’avrebbe 
fatta. Ma Dio aveva altri piani. La preghiera cambia tutto. Oggi Ameliah è una bimba di due anni che cresce 
senza complicazioni durature dal suo primo pauroso mese di vita. La preghiera cambia tutto! 
 
 
Nota: Jodie Smith e suo marito sono stati pastori per venti anni e evangelisti negli ultimi sette. Lei ha ministrato come leader delle sorelle nel Missouri per undici 
anni. Jodie è oratrice nazionale e internazionale ed è autrice di tre libri dove mostra la sua passione per la guarigione emotiva.  

 
 

   

Dall’editore 
 

Dio sta facendo grandi cose! 
 

Dio sta aprendo molte porte e questa newsletter è ora disponibile in:  
inglese, arabo, cinese semplificato, cinese tradizionale, ceco, olandese, fiji, tagallo, 

francese, tedesco, greco, italiano, giapponese, polacco, portoghese, romeno, 
spagnolo, cingalese, swahili, svedese e tailandese. 

 
Aiutateci a pregare per altri traduttori! 

 
Visita Ladies Prayer International su Facebook e metti "Mi piace"!  

 

 

 

 
 

   

 

 

Caro leader di preghiera, visita la nostra pagina Ladies Prayer International su Facebook e 
metti "Mi piace"! 
 
O invia le richieste a: LadiesPrayerInternational@aol.com 
 
Condividi queste informazioni con la tua chiesa, i tuoi amici e la tua famiglia. Grazie di essere 
parte di questo prospero ministero di preghiera e per aiutarci a diffondere la 
parola sulla newsletter GRATUITA e sulla pagina Facebook! 

  

 
 

   



Chi siamo . . . Dal 1999: Ladies Prayer Intl. è costituita da donne da tutto il mondo, che 
si riuniscono il primo Lunedì di ogni mese per unirsi in preghiera specificatamente per i 
propri figli e i ragazzi della chiesa e della comunità locale. 
La Nostra Missione . . . Siamo dedite alla salvaguardia spirituale di questa 
generazione e oltre, e alla restaurazione spirituale delle generazioni precedenti. 
Il Nostro Bisogno . . . Donne dedicate che si riuniscano insieme il primo Lunedì di ogni 
mese per pregare specificatamente per i loro figli. 
 
Tre Priorità della Preghiera... 
 
 

• La salvezza dei nostri figli (Isaia 49:25; Salmo 144:12; Isaia 43:5-6). 
• Che siano possessori della fede sin da piccoli (I Giovanni 2:25-28; Giacomo 1:25). 
• Che facciano parte del ministero della raccolta del Signore (Matteo 9:38). 

 

 

 

 

 

 

 


